INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA

LA CHIESA COME COMUNITÀ IN CONVERSIONE

	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA.

· L’alunno riflette su Dio Creatore e Padre, sui dati fondamentali della vita di Gesù e a collegare i contenuti principali del suo insegnamento alle tradizioni dell’ambiente in cui vive; riconosce il significato cristiano del Natale e della Pasqua, traendone motivo per interrogarsi sul valore di tali festività nell’esperienza personale, familiare e sociale.

· Riconosce che la Bibbia è il libro sacro per cristiani ed ebrei e documento fondamentale della nostra cultura, sapendola distinguere da altre tipologie di testi, tra cui quelli di altre religioni; identifica le caratteristiche essenziali di un brano biblico, sa farsi accompagnare nell’analisi delle pagine a lui più accessibili, per collegarle alla propria esperienza.

· Si confronta con l’esperienza religiosa e distingue la specificità della proposta di salvezza del cristianesimo; identifica nella Chiesa la comunità di coloro che credono in Gesù Cristo e si impegnano per mettere in pratica il suo insegnamento; coglie il significato dei Sacramenti e si interroga sul valore che essi hanno nella vita dei cristiani.


	Dagli interventi di don Luigi Bavagnoll: 

"In prima istanza definiamo la Chiesa come comunità dei discepoli del Signore chiamata ad annunciare a tutti il Vangelo di Gesù Cristo. Occorre tenere ben presente che, quando si. parla di Signore, non si intende Gesù. di Nazareth ma Gesù Cristo, il Crocifìsso-Risorto e perciò colui che è confessato dalla Chiesa come il Signore. Il Mistero pasquale, che si compie per i discepoli nella Pentecoste con il dono dello Spirito Santo, diventa il punto di partenza della Chiesa : Nuovo popolo di Dio" 

Dagli interventi di don Paolo Mascilongo: 

", _ . possiamo riscontrare una continuità particolare tra antico e nuovo testamento, in particolare con l'idea di popolo di Dio. … gli elementi che fanno d'Israele il popolo di Dio sono l'elezione e l'alleanza .. " 

•• Dal libro degli Atti rileviamo due elementi: 1) il racconto degli atti istituisce un chiaro parallelismo tra l’azione di Gesù, descritta nel Vangelo, e l’ azione di Pietro e degli altri apostoli (da Lui scelti), descritta nel libro; …2) il rapporto con lo Spirito Santo ....” 



	OBIETTIVI FORMATIVI


	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO
	ATTIVITA’

	· Leggere direttamente pagine evangeliche, individuandone il messaggio principale.
	· Individuare, a partire da significativi passi evangelici,la memoria storica e di fede della vita di Gesù e della Chiesa nascente.


	· La scelta dei Dodici: una elezione.
·  La Pentecoste
· Letture dagli Atti degli Apostoli che narrano le vicende della Chiesa delle origini

	- Riconoscere nella Chiesa la comunità cristiana che continua, per azione dello Spirito Santo, l’opera di salvezza inaugurata da Cristo
	. 

· Conoscere alcune tappe della storia della comunità dei cristiani

· Identificare nell’azione della Chiesa l’opera dello Spirito di Dio, che la costruisce Una e inviata a tutta l’umanità
	· L'evento di  Pentecoste
· La vita delle prime comunità cristiane



	- Riconoscere nella vita e negli insegnamenti di Gesù proposte di scelte responsabili, in vista di un personale progetto di vita.. 
	· Comprendere che nella storia della Chiesa ci sono stati momenti difficili da superare e momenti di grande spiritualità
	· Pietro
· Gesù risorto appare ai discepoli

· La testimonianza degli Apostoli

	-  Rendersi conto che la comunità ecclesiale esprime, attraverso vocazioni e ministeri differenti, la propria fede e il proprio servizio all'uomo.

	· Rendersi conto che la Chiesa come comunità di fratelli è fondata sulla comunione con Gesù risorto attuata dalla forza dello Spirito Santo
· Intuire che la Comunità è il sostegno per ogni cristiano


	· Attivare modalità relazionali positive con i compagni e gli adulti nella classe/comunità

· Esercitare modalità socialmente efficaci e moralmente legittime di espressione delle proprie emozioni
· Attività di gruppo : sociogramma, individuazione alunni isolati, messa in risalto delle loro caratteristiche positive; giochi di collaborazione (puzzle … G. Marchioni), racconti (B. Ferrero) 

	BRANI UTILI DAL NUOVO TESTAMENTO

· Gesù chiama i discepoli a stare con lui (Mc 1, 16-20  o  Lc 5, 1-11)

· La Chiesa come investita dallo Spirito Santo (Atti 2)

· I discepoli non sono perfetti : rinnegamento di Pietro (Mt 26, 69-75), ma Gesù continua a stare con loro, per es. le apparizioni dopo la morte (Gv 20, 19-29)



TEMPI  DI  DURATA  DELL’U.D.A.

 Classe quarta; terzo o quarto bimestre
METODOLOGIA

Ogni argomento sarà sviluppato attraverso itinerari didattici che comprenderanno:

· la conversazione, con domande e spunti, per stimolare la partecipazione e il contributo di ogni bambino intorno al tema affrontato;
· le attività di analisi e rielaborazione attraverso lavori individuali, a gruppi, collettivi,che favoriranno la capacità di relazione e di accoglienza della classe-comunità in analogia alla CHIESA - COMUNITA';
· le letture dei brani, tratte dai testi in dotazione, dalla Bibbia, da altre fonti,saranno narrazioni evocative con apertura al trascendente affinchè la verità religiosa presentata, per mezzo dell'analogia, recuperi la dimensione affettiva dell'alunno e i suoi vissuti;
· le  attività tecnico – pratiche,saranno svolte individualmente o a gruppi in un clima di gioco operoso ;
· l’utilizzo di sussidi didattici  (schede, libro di testo e quaderno/i operativo/i ad esso allegati, sussidi audiovisivi)concluderanno le attività svolte . 
VALUTAZIONE
Attraverso l’osservazione in itinere si valuterà l’interesse, la partecipazione  e i contributi personali portati da ciascun alunno durante tutto il percorso.

Attraverso la somministrazione  di schede conclusive da compilare individualmente si valuteranno i contenuti appresi.

Si chiederà una autovalutazione da condividere col gruppo su che cosa si abbia imparato e su quali abilità sociali siano state messe in atto.

Si chiederà un giudizio personale orale sulle attività svolte.

Piacenza, 08/04/2014
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